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Stupidi, sciocchi, stolti e insensati!Stupidi, sciocchi, stolti e insensati!

La Bibbia, e Gesù stesso, ci autorizza a denunciare la stupidità. Quando?

“…al contrario, chi ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a 
un uomo sciocco che ha costruito la sua casa sulla sabbia” (Matteo 7:26 TILC).

La Parola di Dio ci autorizza a chiamare noi stessi e gli altri sciocchi, stolti e stupidi in 
molte circostanze. La stoltezza deve essere denunciata. “La saggezza riposa nel cuo­
re dell'uomo intelligente, ma in mezzo agli stolti deve essere resa manifesta” (Proverbi 
14:33). “Perché questa è la volontà di Dio: che, facendo il bene, turiate la bocca all'igno­
ranza degli uomini stolti” (1 Pietro 2:15).

Questo studio può essere d’aiuto per verificare …se tu o quelli che conosci lo sono! 
“Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da stolti, ma da saggi” (Efe­
sini 5:15), e questo per abbandonare ogni stoltezza prima che sia troppo tardi! “Lasciate, 
sciocchi, la stoltezza e vivrete; camminate per la via dell'intelligenza!” (Proverbi 9:6).

Consideriamo prima il dizionario della lingua italiana1. Esso dice:

Stupido: che, chi è (o dimostra di essere) tardo nel comprendere, ottuso di mente, poco intelligente: una 
ragazza stupida che non capisce niente, è s. o finge di esserlo?, sei proprio uno s., non fare lo s.!; non essere 
uno s., essere intelligente, avveduto | fam., iperb., ingenuo, sprovveduto: sei stato s. a farti imbrogliare così!

Sciocco: che, chi è (o dimostra di essere) poco intelligente, privo di vivacità di spirito e di arguzia, super­
ficiale: che s. sono stato a non pensarci!, è solo uno s., non dargli importanza | non essere uno s., essere 
una persona intelligente, valida.

Stolto: che, chi dimostra poca intelligenza e perspicacia: non voglio avere a che fare con quello s.

Nella Bibbia (e in particolare nelle espressioni di Gesù), lo stolto [aphron] è una persona che dimostra di 
non usare (o di non avere) intelligenza, di essere (per implicazione) ignorante, (specificatamente) egoista, 
(praticamente) precipitoso (non avendo riflettuto abbastanza) o (moralmente) incredulo. Non saggio.

Insensato: che, chi è privo di buon senso, di giudizio: un giovane i., agire da i. , che rivela mancanza di 
buon senso, di giudizio: comportamento i. | irragionevole, assurdo: sospetto i.

Secondo la Bibbia: 45 modi per essere stupidi
1. È uno stupido chi non accetta la riprensione, il rimprovero meritato. “Chi ama 

la correzione ama la scienza, ma chi odia la riprensione è uno stupido” (Proverbi 12:1). 
“Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educa­
re alla giustizia” (2 Timoteo 3:16). “Non riprendere il beffardo, per evitare che ti odi; ri­
prendi il saggio, e ti amerà” (Proverbi 9:8). “Un rimprovero fa più impressione all'uomo 
intelligente, che cento percosse allo stolto”  (Proverbi 17:10).  “Anche se tu pestassi lo 
stolto in un mortaio, in mezzo al grano con il pestello, la sua follia non lo lascerebbe” 
(Proverbi 27:22).

2. È uno stupido [diventa stupido] chi si fa degli idoli e poi li adora. “…ogni uomo 
allora diventa stupido, privo di conoscenza; ogni orafo ha vergogna delle sue immagini  
scolpite; perché le sue immagini fuse sono menzogna e non c'è soffio vitale in loro” (Ge­
remia 10;14; con 51:17). “Ma costoro tutti insieme sono stupidi e insensati; non è che  
una dottrina di vanità; non è altro che legno” (Geremia 10:8).  “pur avendo conosciuto 
Dio, non l'hanno glorificato come Dio, né l'hanno ringraziato; ma si son dati a vani ragio­
namenti e il loro cuore privo d'intelligenza si è ottenebrato. Benché si dichiarino sapienti, 
son diventati stolti, e hanno mutato la gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a  
quelle dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili” (Romani 1:21-23).

3. Gli insensati si lasciano sedurre dalle cose di questo mondo. “O Galati insen­
sati, chi vi ha ammaliati, voi, davanti ai cui occhi Gesù Cristo è stato rappresentato croci­
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fisso? (…)  Siete così insensati? Dopo aver cominciato con lo Spirito, volete ora raggiun­
gere la perfezione con la carne?” (Galati 3:1,3).

4. È uno stolto chi nega l’esistenza di Dio. “Lo stolto ha detto in cuor suo: «Non 
c'è Dio». Sono corrotti, fanno cose abominevoli; non c'è nessuno che faccia il bene” (Sal­
mo 14:1).

5. È uno stolto chi rifiuta di conoscere Dio. «Veramente il mio popolo è stolto, non 
mi conosce; sono figli insensati, non hanno intelligenza; sono saggi per fare il male, ma il  
bene non lo sanno fare» (Geremia 4:22). 

6. È uno stolto chi si irrita contro Dio. “La stoltezza dell'uomo ne perverte la via,  
ma il suo cuore si irrita contro il SIGNORE” (Proverbi 19:3).

7. È stolto chi disprezza ed oltraggia il nome di Dio. “Ricòrdati che il nemico ha 
oltraggiato il SIGNORE e che un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome” (Salmo 74:18); 
“Ergiti, o Dio, difendi la tua causa! Ricòrdati che lo stolto ti oltraggia tutto il giorno” (Sal­
mo 74:22).  “Il timore del SIGNORE è il principio della scienza; gli stolti disprezzano la 
saggezza e l'istruzione” (Proverbi 1:7).

8. E’ uno stupido chi non cerca il Signore. In particolare i pastori d’anime (!) “Per­
ché i pastori sono stati stupidi e non hanno cercato il SIGNORE; perciò non hanno pro­
sperato e tutto il loro gregge è stato disperso” (Geremia 10:21). Il Signore Iddio, infatti, 
è la fonte unica di ogni bene: “ogni cosa buona e ogni dono perfetto vengono dall'alto e 
discendono dal Padre degli astri luminosi presso il quale non c'è variazione né ombra di  
mutamento” (Giacomo 1:17).

9.  È un insensato chi non conosce la via del Signore.  “Io dicevo: «Questi non 
sono che miseri, insensati che non conoscono la via del SIGNORE, il giudizio del loro Dio» 
(Geremia 5:4).

10.  E’ un insensato chi non crede alle parole del Signore.   “Allora Gesù disse 
loro: «O insensati e lenti di cuore a credere a tutte le cose che i profeti hanno dette!” 
(Luca 24:25).

11. È uno stolto chi non mette in pratica le parole di Gesù. “E chiunque ascolta 
queste mie parole e non le mette in pratica sarà paragonato a un uomo stolto che ha co­
struito la sua casa sulla sabbia” (Matteo 7:26).

12. Lo stolto non sa neppure di fare il male. “Bada ai tuoi passi quando vai alla 
casa di Dio e avvicìnati per ascoltare, anziché per offrire il sacrificio degli stolti, i quali  
non sanno neppure che fanno male” (Ecclesiaste 5:1).

13. È uno stupido chi cerca aiuto presso chi non lo può dare se non pagandone 
un alto prezzo, con conseguenze indesiderabili.  “Efraim è come una colomba stupida e 
senza giudizio; essi invocano l'Egitto, vanno in Assiria” (Osea 7:11).

14. È uno stolto chi non accetta consigli. “Meglio un ragazzo povero e saggio che 
un re vecchio e stolto che non sa più ascoltare i consigli” (Ecclesiaste 4:3).

15. E uno stupido chi non cerca di conoscere la sapienza del Signore e non la 
mette in pratica.  «Chi è sciocco venga qua!» A quelli che sono privi di senno dice…” 
(Proverbi 9:4 con 9:16). “Lasciate, sciocchi, la stoltezza e vivrete; camminate per la via  
dell'intelligenza!” (Proverbi 9:6). “Cercate di capire, uomini stolti! E voi, sciocchi, quando 
sarete saggi?” (Salmo 94:8). “Cercate di capire, uomini stolti! E voi, sciocchi, quando sa­
rete saggi?” (Salmo 94:8). “Il cuore dell'uomo intelligente cerca la scienza, ma la bocca 
degli stolti si pasce di follia” (Proverbi 15:14).

16. È uno stolto chi pensa di avere sempre ragione. “La via dello stolto è diritta 
ai suoi occhi, ma chi ascolta i consigli è saggio” (Proverbi 12:15). “Hai mai visto un uomo 
che si crede saggio? C'è più da imparare da uno stolto che da lui” (Proverbi 26:12).

17. Lo stolto non ha senno. “Le labbra del giusto nutrono molti, ma gli stolti muoio­
no per mancanza di senno” (Proverbi 10:21).
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18.  È stolto chi confida nel proprio cuore.  “Chi confida nel proprio cuore è uno 
stolto, ma chi cammina da saggio scamperà” (Proverbi 28:26).

19. È uno stolto chi parla a vanvera. “I saggi tengono in serbo la scienza, ma la  
bocca dello stolto è una rovina imminente”  (Proverbi 10:14).  “Anche lo stolto, quando 
tace,  passa  per  saggio;  chi  tiene  chiuse  le  labbra  è  un uomo intelligente” (Proverbi 
17:28); “Lo stolto prende piacere, non nella prudenza, ma soltanto nel manifestare ciò 
che ha nel cuore” (Proverbi 18:2). “La bocca dello stolto è la sua rovina, e le sue labbra  
sono un laccio per la sua anima” (Proverbi 18:7). “Hai mai visto un uomo precipitoso nel  
parlare? C'è più da sperare da uno stolto che da lui” (Proverbi 29:20). “Le parole della 
bocca del saggio sono piene di grazia; ma le labbra dello stolto sono causa della sua rovi­
na” (Ecclesiaste 10:12). “Lo stolto moltiplica le parole; eppure l'uomo non sa quel che gli  
avverrà; e chi gli dirà quel che succederà dopo di lui?” (Ecclesiaste 10:14).

20. È uno stolto chi sparge calunnie. “Chi dissimula l'odio ha labbra bugiarde, e chi 
sparge calunnie è uno stolto” (Proverbi. 10:18).

21. Lo stolto promette e non mantiene. “Quando hai fatto un voto a Dio, non indu­
giare ad adempierlo; perché egli non si compiace degli stolti; adempi il voto che hai fat­
to” (Ecclesiaste 5:4).

22. È uno stupido chi si offende facilmente. “No, il cruccio non uccide che l'insen­
sato e l'irritazione fa morire lo stolto” (Giobbe 5:2).

23. È uno stupido chi ama la pigrizia. “Lo stolto incrocia le braccia e divora la sua 
carne” (Ecclesiaste 4:5).

24. È uno stolto chi non si prende cura della propria famiglia. “La donna saggia 
costruisce la sua casa, ma la stolta l'abbatte con le proprie mani” (Proverbi 14:1).

25. È uno stupido chi va oltre a ciò che Dio ha stabilito. “…vidi, tra gli sciocchi, 
scòrsi, tra i giovani, un ragazzo privo di senno [a proposito di un uso sbagliato della ses­
sualità]” (Proverbi 7:7). “I disegni dello stolto sono peccato, il beffardo è l'abominio degli  
uomini” (Salmo 49:10).

26.  È uno stolto chi, con il suo comportamento, rattrista i suoi genitori di­
sprezzandoli.  “Un figlio saggio rallegra suo padre, ma un figlio stolto è un dolore per 
sua madre” (Proverbi 10:1). “Il figlio saggio rallegra il padre, ma l'uomo stolto disprezza 
sua madre” (Proverbi 15:20).

27. La stoltezza è in sé stessa un castigo. “Il senno, per chi lo possiede, è fonte di  
vita, ma la stoltezza è il castigo degli stolti” (Proverbi 16:22). “Gli insensati si burlano del  
peccato, ma il favore del SIGNORE sta fra gli uomini retti” (Proverbi 14:9).

28. Lo stolto attira su di sé il castigo di Dio. “…adultèri, cupidigie, malvagità, fro­
de, lascivia, sguardo maligno, calunnia, superbia, stoltezza” (Marco 7:22). “Infatti il per­
vertimento degli insensati li uccide e lo sviarsi degli stolti li fa perire” (Proverbi 1:32).

29. È uno stolto chi nega che vi sarà una resa dei conti per gli empi. “L'uomo 
insensato non conosce e lo stolto non intende questo: che gli empi germogliano come 
l'erba e tutti i malfattori fioriscono per essere distrutti in eterno” (Salmo 92:6,7); “Egli le 
andò dietro subito, come un bue va al macello, come uno stolto è condotto ai ceppi che 
lo castigheranno” (Proverbi 7:22).  “Infatti il pervertimento degli insensati li uccide e lo  
sviarsi degli stolti li fa perire” (Proverbi 1:32).

30. Lo stolto non vede dove sta andando. “La saggezza dell'uomo accorto sta nel 
discernere la propria strada; ma la follia degli stolti non è che inganno” (Proverbi 14:8).

31.  Lo stolto erediterà infamia.  “I saggi erediteranno la gloria, ma l'infamia è la 
parte che spetta agli stolti” (Proverbi 3:35).

32. È uno stolto chi commette delitti per divertirsi. “Commettere un delitto, per 
lo stolto è come un divertimento; così è per l'uomo prudente che pratica la saggezza” 
(Pr. 10:23).
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33. È uno stolto chi getta scompiglio in casa sua. “Chi getta lo scompiglio in casa 
sua erediterà vento, e lo stolto sarà lo schiavo di chi ha il cuore saggio” (Proverbi 11:29).

34. È uno stolto chi non sa controllare la propria ira. “Lo stolto lascia scorger su­
bito il suo cruccio, ma chi dissimula un affronto è uomo prudente” (Proverbi 12:16). “La 
pietra è grave e la sabbia pesante, ma l'irritazione dello stolto pesa più dell'uno e dell'al­
tra” (Proverbi 27:3). “Lo stolto dà sfogo a tutta la sua ira, ma il saggio trattiene la pro­
pria” (Proverbi 29:11).

35. È uno stolto chi dimostra superbia. “Nella bocca dello stolto germoglia la su­
perbia, ma le labbra dei saggi sono la loro custodia” (Proverbi 14:3). “Il saggio teme, ed 
evita il male; ma lo stolto è arrogante e presuntuoso” (Proverbi 14:16).

36. È uno stolto chi non sa amministrare il proprio denaro. “A che serve il dena­
ro  in  mano  allo  stolto?  Ad  acquistare  saggezza?...  Ma  se  non  ha  senno!” (Proverbi 
17:16). “In casa del saggio ci sono tesori preziosi e olio, ma l'uomo stolto dà fondo a tut­
to” (Proverbi 21:20).

37. È uno stolto chi accumula ricchezze senza preoccuparsi della sua anima. 
“Ma Dio gli disse: "Stolto, questa notte stessa l'anima tua ti sarà ridomandata; e quello 
che hai preparato, di chi sarà?" (Luca 12:20); “Invece quelli che vogliono arricchire cado­
no vittime di tentazioni, di inganni e di molti desideri insensati e funesti, che affondano  
gli uomini nella rovina e nella perdizione” (1 Timoteo 6:9).

38.  È uno stolto chi arricchisce ingiustamente.  “Chi acquista ricchezze, ma non 
con giustizia, è come la pernice che cova uova che non ha fatte; nel bel mezzo dei suoi  
giorni  egli  deve lasciarle; quando arriva la sua fine, non è che uno stolto” (Geremia 
17:11).

39. È uno stolto chi abbandona il suo gregge. “Guai al pastore stolto che abban­
dona il gregge! La spada gli colpirà il braccio e l'occhio destro. Il braccio gli si seccherà  
del tutto e l'occhio destro gli si spegnerà completamente” (Zaccaria 11:17).

40. La stupidità può essere ereditaria! “Gli sciocchi ereditano stoltezza, ma i pru­
denti s'incoronano di scienza” (Proverbi 14:18); “Chi genera uno stolto ne avrà dolore, e 
il padre dell'uomo da nulla non avrà gioia” (Proverbi 17:21). “Un figlio stolto è una tribo­
lazione per il padre e un'amarezza per colei che l'ha partorito” (Proverbi 17:25). “Un fi­
glio stolto è una grande sciagura per suo padre, e le risse di una moglie sono il gocciolare 
continuo di un tetto” (Proverbi 19:13).

41. La stupidità causa turbolenza e contesa ingiustificata. “La follia è una donna 
turbolenta, sciocca, che non sa nulla” (Proverbi 9:13). “…è un orgoglioso e non sa nulla; 
ma si fissa su questioni e dispute di parole, dalle quali nascono invidia, contese, maldi­
cenza, cattivi sospetti” (1 Timoteo 6:4); “Evita inoltre le dispute stolte e insensate, sa­
pendo che generano contese” (2 Timoteo 2:23). “Le labbra dello stolto causano liti, e la 
sua bocca attira percosse” (Proverbi 18:6). 

42. Lo stolto è da evitare. “Vattene lontano dallo stolto; sulle sue labbra certo non 
hai trovato scienza” (Proverbi 14:7). “Non rivolgere la parola allo stolto, perché disprez­
zerà il senno dei tuoi discorsi” (Proverbi 23:8).

43. Tutti si accorgono di quanto uno sia stolto. “Anche quando lo stolto va per la 
via, il senno gli manca e mostra a tutti che è uno stolto” (Ecclesiaste 10:3). “L'uomo ac­
corto nasconde quello che sa, ma il cuore degli stolti proclama la loro follia”  (Proverbi 
12:23). “Ma non andranno più oltre, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come 
fu quella di quegli uomini” (2 Timoteo 3:9).

44. Lo stolto è da sfidare nei suoi stessi termini. “Non rispondere allo stolto se­
condo la sua follia, perché tu non gli debba somigliare. Rispondi allo stolto secondo la sua 
follia, perché non abbia ad apparire saggio ai propri occhi” (Proverbi 26:4,5).

45. Meglio poveri che stolti. “Meglio un povero che cammina nella sua integrità, che 
chi è perverso di labbra e anche stolto” (Proverbi 19:1).
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Riconoscere la propria stupidità
Chi, di fronte alle riprensioni del Signore riconosce la propria stoltezza, invece che ne­

garla ed offendersi quando essa è rilevata, la confessa e se ne ravvede, può essere per­
donato.

“O Dio, tu conosci la mia stoltezza, e le mie colpe non ti sono nascoste” (Salmo 69:5).

“Allora Saul disse: «Ho peccato; ritorna, figlio mio Davide; io non ti farò più alcun 
male, poiché oggi la mia vita è stata preziosa ai tuoi occhi; ecco, ho agito da stolto e ho 
commesso un grande errore»” (1Sam 26:21).

 “Là sarà una strada maestra, una via che sarà chiamata la Via Santa; (nessun impuro  
vi passerà) essa sarà per quelli soltanto; quelli che la seguiranno,  anche gli insensati, 
non potranno smarrirvisi” (Isaia 35:8).

“Dopo che Davide ebbe fatto il censimento del popolo,  provò un rimorso al cuore, e 
disse al SIGNORE: «Ho gravemente peccato in quel che ho fatto; ma ora, o SIGNORE,  
perdona l'iniquità del tuo servo, perché ho agito con grande stoltezza»”; “E Davide disse 
a Dio: «Io ho gravemente peccato in ciò che ho fatto; ma ora ti prego, perdona l'iniquità  
del tuo servo, perché io ho agito con grande stoltezza» (1 Cronache 21:8). 

“Perché anche noi un tempo eravamo insensati, ribelli, traviati, schiavi di ogni sor­
ta di passioni e di piaceri, vivendo nella cattiveria e nell'invidia, odiosi e odiandoci a vi­
cenda” (1 Timoteo 3:3).
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